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LAZIO-ROMA 2-0 — La palla del • primo goal laziale sta varcando la linea fatale e vano appare il tentativo di parata 
di Albani. Puccinelli autore del tiro è rimasto fuori dal campo fotografico 

E A CRONACA 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

metà campo un Tinuio di Al
bani, traversa a Bredesen 
sulla sinistra: p ron to rimessa 
al centro su Bergamo che 
spara deciso da una ventina 
di metri. La valla picchia vio
lentemente sulla faccia esterr 
va della traversa, rientra in 
campo e PucctneHi è pronto 
a riprenderla e a depositarla 
placidamente in rete da tre 
metri. 

Tripudio biancazzurro, sco
ramento dei romanisti che 
non tentano nemmeno la ri
scossa. E' invece la Lazio che 
insis te: fugge ancora Pucci
nelli sulla destra superando 
Trerè. centra su Antoniotti 
che viene però sovrastato da 
Grosso che libera. Ma il pic
colo centrattacco labiale si 
r i fa un minuto dopo. Sulle 
palle basse ha già vinto pa
recchi duell i con Grosso, al
l'inizio della ripresa: ne vin
ce uno anche a l 12', sfuggen
do sulla sinistra e tirandosi 
dietro mezzo dispositivo di
fensivo romanista. L'azione 
sembra doversi spegnere per
chè Antoniotti ha di fronte 
d u e avversari. Invece si r i a c 
c e n d e per un guizzo di « Lel
io » che fa filtrare la palla 
tra le gambe di Grosso e 
Lucchesi: in corsa ancora 
Puccinell i , irrompente dallu 
destra, mette nel sacco. 

1 giallorossi sono spaccia
ti. Il primo tiro pericoloso 
dopo la seconda rete laziale 
è di Venturi, al 16'. La La
zio ripassa all'offensiva con 
belle triangolazioni Brede
sen - Antoniotti - Puccinelli 
Bredesen si va rivelando or

la scheda vincente 
Atalanta-Torino (1-3) 2 
Como-Bologna (1-0) 1 
Juventus-Novara (1-1) x 
Milan-Napoli - ,V (2-8). x 
P. Fattta-FtoraatiÉa >-{t-t) .x 
Koroa-LasisV r„~~*~* -«KWu- 2 
Spal-Saropdoria (0-8) x 
Triestina-Inter <»-») x 
Udinese-Palermo (1-1) x 
Catania-Messina (2-1) 1 
Treviso-Monza (0-1) 2 
Verona-Brescia (1-1) x 
Empoli-Aless. (1-0) 1 

Il Totocalcio comunica 
che a spoglio ultimato delle 
schede dell'odierno concor
so, non è stato riscontrato 
alcun « tredici ». 

Pertanto verranno pre
miati i «dodici» (in tutta 
Italia 41) con una quota di 
L. 4.620.M» circa; e gli « un
dici » (che sono 461) con una 
quota di circa 410.000 lire. 

mai francamente come il mi 
glior uomo in campo. Dal 
canto suo Larsen. prudente
mente retrocesso, lavora nu
merosi pa l loni in collabora
zione coll'oscuro ma prezioso 
Alzani. Un angolo ancora per 
la Lar io al 20': poi finalmen
te si ha un risveglio romani
sta, ma si tratta di un risve
glio platonico. Bronéc nau
fraga in una serie di inter
venti e dì passaggi sbagliati 
Pandolfini arranca con poco 
frutto. Zecca è p iù che mat 
impreciso e le due ali sono 
regolarmente bloccate dai 
precisi interventi di Monta
nari e di Sentimenti V. Do 
Questa fase il sestetto difen
sivo laz;alc ricorre a fallosi-

LAZIO-KOMA: 2-0 Esultanza dei giocatori biancoarsurri 
al fischia finale dell'arbitra Li rerani; nella foto sano ricono
scibili Montanari, che abbraccia un dirigente della Lazio, 

Lanca e seminascosto Antan! otti 

tà o ad ostruzionismi. Del re
sto in tutta la partita non c'è 
stato un solo scontro cattivo 
e questo è un altro pregio dei 
53. « derby >». 

Al 2V scatta Bronée e dà 
a Zecca, questua Perissinot 
to, tiro vo lan te sopra la tra
versa. E' l'unica azione di un 
certo pregio dei giallorossi 
dopo la seconda rete dei ri
vali. Al 29' Zecca e Pandol
fini: breve manovra e passag
gio a Perissinotto in profon
dità. Perissinotto vo r r ebbe ti
rare in porta e invece eszgui 
un forte passaggio su Bronée 
che però sta inspiegabilmente 
fermo mentre la palla gli 
passa un metro avanti. I ti
fosi giallorossi. piti che delu
si ormai fischiano e comin
ciano lentamente a sfollarti 

In realtà la partita è già 
finita. Si attende il « serra
te >» della Roma, dopo che 
Bronéc ha impennato « Co-
chi »> al 30' in una bella pa
rata. Invece è la Lazio a 
prendere di nuovo l'iniciati-
va: scatta Antoniotti al 33' e 
allunga a Bredesen; tiro-fuo
ri. Bergamo e Malacarne 
stroncano sul nascere tutti ' 
t en ta t iv i romanisti di portar
si sotto la rete di « Cochì ». 1 
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due terzini labiali -•locano sul 
velluto e si permettono per
fino delle finezze. 

Un angolo per la Roma a) 
37'. un'azione di Lucchesi , 
spostato a sinistra, al 39': la 
ala romanista arriva in area 
con la palla al piede via Ma
lacarne è pronto a interve
nire e a liberare con sicu
rezza. 

Il « serrate » della Roma 
non viene: è anzi la Lazio a 
costruire altre azioni nerico-
lose con i suoi Bredesen a 
Puccinelli , ancora freschissi
mi. L'ultimo pericolo p2ì 
Sentimenti IV si presenta «J 

43': punizione dal limite, bat
te Azimonti. abbranca « Co-
chi » senza scomporsi. 

L'arbitro fischia la fin: 

mentre lo scattante Bredesen 
è lanciato in profondità dn 
Bergamo. La Lazio ha con
cluso in bellezza il suo « der
by »: lo ha vinto meritat i -
m e n t e su l piano dell'imposta -
zione tattica (schieramento a 
perfetto sistema), della vo
lontà, della tecnica e della 
resistenza alle fatiche di una 
bella partita giocata a gran
de velocità per gli intieri no
vanta minuti. 

Così in 
c a m p o 

Dopo un primo tem

po equilibrato chiu

so a reti inviolate, 

i biancoazzurri si 

scatenano nella ri

presa e segnano due 

volte con Puccinelli 

L A Z I O : S e n t i m e n t i 
I V ; M o n t a n a r i , M a l a 
c a r n e , S e n t i m e n t i V ; 
A l z a n i , B e r g a m o • 
P u c c i n e l l i , L a r s e n , A n 
t o n i o t t i , B r e d e s e n , D i 
F r a i a . 

R O M A : A l b a n i ; A -
z i m o n t i , G r o s s o , T r e 
R e ; B o r t o l e t t o , V e n t u . 
r i ; L u c c h e s i , P a n d o l f i 
n i , Z e c c a , B r o n é e , p e 
r i s s i n o t t o . 

A R B I T R O : L i v e r a n i 

d i T o r i n o . 

M A R C A T O R I : n e l 

l a r i p r e s a : a l 9 ' e a l 

1 2 ' P u c c i n e l l i . 

S P E T T A T O R I : o l 

t r e 3 0 m i l a p e r u n i n . 

c a s s o d i 2 2 m i l i o n i . 

N O T E : t e m p o p r i 

m a v e r i l e , c o n l e g g e r o 

v e n t o ; t e r r e n o d i g i o 

c o i n c o n d i z i o n i i d e a l i . 

L i e v i i n f o r t u n i a d A l 

b a n i ( n e l p r i m o t e m 

p o ) e a M o n t a n a r i e 

S e n t i m e n t i V ( n e l l a 

r i p r e s a ) S e m p r e n e l l a 

r i p r e s a l ' a r b i t r o h a 

a m m o n i t o B e r g a m o e 

B o r t o l e t t o p e r r e c i p r o 

c h e s c o r r e t t e z z e . S o n o 

s t a t i b a t t u t i o t t o c a l c i 

d ' a n g o l o ( 5 - 3 i n f a v o 

r e d e l l a L a z i o ; 3 - 2 n e l 

p r i m o t e m p o s e m p r e 

i n f a v o r e d e l l a L a z i o ) . 

LAZIO-ROMA 2-0 — Anche il secondo goal è fatto. Puccinelli,che ha spinto la palla in rete, sorride soddisfatto e si appresta 
,i tornare indietro per ricevere l'abbraccio dei suoi compagni di squadra 

ME COMMENTO di El\t\iO 
PAL.OCCM 

I « derby », dicono i saggi 
di cose calcistiche, non v o 
gliono mai pronostico, appun
to perchè sono « derby », cioè 
perchè in un campionato fan
no storia a sé, vivono di mo
tivi di un giorno, di motivi 
che sfuggono al controllo di 
un esame preventivo, ma che 
si sanno nascosti in quell'at
mosfera tipica di nervosismo 
e di tensione che precede le 
gare. E la partita di ieri ha 
confermato la regola. 

Alla vigilia tutti, chi più 
chi meno, propendevano per 
una vittoria — sia pure di 
stretta misura — della Roma, 
perchè la squadra giallorossa 
dava maggiori garanzie di 
solidità e perchè la Lazio na 
vigava in piena crisi tecnica 
e sociale ed era reduce da 
ben quattro sconfitte conse
cutive. Sul campo invece le 
previsioni sono andate a car
te quarantotto e la Roma (la 
squadra più in forma, più in 
palla) ha deluso completa
mente fornendo una presta
zione più che mediocre, men
tre la Lazio (la squadra in 
crisi, a pezzi) ha giocato for
se la sua più bella partita di 

questo campionato ed ha vin
to in maniera netta, indiscu
tibile. 

Quali le ragioni del com
pleto rovesciamento dei fat
tori tecnici? l i « derby >>, sen
za dubbio, il « derby » con 'i 
suoi spietati, inafferrabili 
motivi: la tradizione,-che" ge'-
nera da una .parte calma e 
dall'altra nervosismo sino a 
creare dei veri complessi di 
inferiorità, e il prestigio cit
tadino che fa impegnare sino 
allo spasimo tutti, ma agisce 
in maniera più forte sempre 
sui più « deboli della vigilia »>. 

E così è venuta fuori la 
grande partita della Lazio, 
una partita entusiasmante, 
generosa, gagliarda, una par
tita che ha convinto gli stessi 
romanisti della legittimità del 
successo biancoazzurro. For
se in questa stagione la Lazio 
non aveva mai disputato una 
partita così bella: solida in 
difesa, superba nella media
na, pratica e risoluta all'at
tacco la squadra ha giostra
to all'insegna "del buon foot
ball sino a battere la compa
gine avversaria proprio nel 
suo punto di forza: la tecnica. 

Pronti, tempestivi nei re
cuperi e imbattibili nell'anti
cipo, i tre terzini laziali han
no spazzato con spietata ine 
sorabilità la loro area e più 
di una volta hanno dato il là 

• quando-non v i hanno dif 
rettamente partecipato — al
le azioni offensive. Il miglior 
re è stato Malacarne (un Ma
lacarne in edizione di lusso 
e sorprendentemente corret
to) , che sta riacquistando la 
bella sicurezza delle passate 
stagioni. Bravi anche Sent i 
menti V e Montanari; que
st'ultimo ha impressionato 
per potenza e decisione. 

Ottimi i due mediani Ber
gamo e Alzani che hanno 
rivaleggiato in bravura tra 
loro: instancabili macinatori 

/ PROTAGONISTI DEL "DERBY,, INTERVISTATI DA GIORGIO NIBI 

Negli spogliatoi dello Stadio Tor ino: 
euforia laziale e amarezza romanista 

Grande spettacolo di pubblico - Dichiarazioni di Zenobi e Sacerdoti - L'astrologia e il colonnello Forte 

Prima che i cancelli dello 
stadio fossero aperti al pubbli
co. qualcuno aveva provvedu
to ad ornare il campo con 
grossi fiocchi giallorossi. Gli 
striscioni sono arrivati col pub
blico: un pubblico per l'ottanta 
per cento romanista. I laziali 
si presentavano alla chetichel
la: molti avevano preferito non 
assistere alla probabile scon
fitta dei biancoazzurri. Quei po
chi che avevano osato— affron
tare coraggiosamente la sorte 
esponevano timidamente le ban
diere con i colori della squadra 
del cuore. Ma questa specie di 
« sciopero » dei tifosi non ha 
certo fatto piacere ai bravi atle
ti biancoazzurri. 

Lo spettacolo all'inizio del
l'incontro aveva perciò tutto 
l'aspetto di un incontro tra la 
Roma ed una squadra qualsiasi. 
di poco conto. Il campo non 
sembrava davvero addobbato 
per il e derby » stracittadino: i 
fiocchi giallorossi signoreggia
vano, tutto lasciava prevedere 
che la Roma avrebbe finalmen
te inferto un definitivo colpo 
alla tradizione che dal 16 no
vembre 1947 le era stata ne
mica. 

Incominciò l'incontro mentre 
il solito trombettiere suonava 
la carica in onore dei « lupi »: 
la Lazio attaccò subito pren
dendo le redini della partita, ma 
« Palletta > se la cavò bene. Fi
nì il primo tempo a reti invio
late: nel secondo la supremazia 
dei laziali si concretizzò con 
due reti del «vecchio Pucci» 
che seppe approfittare di due 
occasioni facilissime. 

I fiocchi giallorossi appesì al
la rete di recinsione del cam

po stavano appassendo sotto le 
folate bianco-azzurre. Il mito 
della supremazia laziale si sta
va ripetendo nella maniera più 
inesorabile. AI 9' e al 12' 
l*« uno-due » di Puccinelli ave
va messo K. O. i romanisti. 
Nulla da fare. 

I motivi tecnici e polemici 
della vigilia erano stati travol
ti da una tradizione e da un 
complesso di fattori insindaca
bili che nessuno poteva spie
garsi. 

Chi era in crisi? La Lazio? 
No davvero! La Roma? Forse . 
Una cosa è certa: qualche atle
ta giallorosso ha risentito del
le fatiche del campionato. 

La partita è finita: entriamo 
negli spogliatoi per raccogliere 
le impressioni degli atleti e 
dei dirigenti. 

Passando accanto al • presi-
dentone> Io a f f r o n t i a m o : 
« Comm. Zenobi non le pare 
che l'odierna vittoria dei bian
coazzurri risolva (almeno in 
parte) le controversie sorte do
po le quattro sconfitte? ». 

• La spera, CMIC a i aagura 
ebe la vittoria salto B * s u sto 
di buon auspici* per eli incon
tri avvenire. E lei sa che il 
calendari* non è troppo beni
gna». Auguri, presidente! — 

Mentre ci intratteniamo col 
Comm. Zenobi si avvicina il 
Colonnello Forte .accompagna
tore della squadra ,il quale ci 
risparmia le rituali domande: 
• Ieri s e » ha I n t e n t a t o gli 
•stri (il Col. Forte si interessa 
di astrologia). O r a a a con ma 

I ftoeatori che Io 
111—hui Sa eh* 

eoa. mi B U M «etto? La Laste 
•taceri per due a sera e per

derà anche ottime occasioni da 
rete. Ha visto? ». 

Di fronte a simili sorprenden
ti affermazioni abbiamo abboz
zato un sorriso: - C'è poco «a 
ridere — ha ribattuto il nostro 
interlocutore — l'astrologia è, 
per n e , una cosa molto serto-. 

Stiamo per congedarci quan
do arriva Puccinelli: • Ha vi

li bianda norvegese BREDE
SEN è stato ieri il migliar 

sto? Gli astri arerà*» ragto-
ae!». Gli chiediamo che ne 
pensa della partita. «Ahi 
giocato bea* saprattatto 
tea e* abbiaaua Tinto merita 

Un corcala di tifasi -ro
ta mia e sciasi sue «alla 

Non a» se anche ades-
della stoma opi

nione ». 
Notti, che ha sostituito Bigo-

gno nelle funzioni di allenato
re, è piuttosto riservato: « Il 
merito della vittoria odierna va 
attribuito per baona parte an
che a Bigogno. I ragazzi hanno 
giocato bene, trattando la pal
la a terra e portandosi sempre 
all'attacco senza lasciare al
l'avversario l'iniziativa ». 

A Bergamo abbiamo chiesto 
come mai la squadra nelle par
tite precedenti ha girato cosi 
male: « Non so che cosa pen-

re, Con l'allentare eravamo 
tatti in perfetta armonia. Tra 
noi non c'è stato dissidio. Mah! 
Sona periodi che possano capi
tare a tatto le squadre. Brede
sen è stato il migliore ». 

Antoniotti ha sottolineato D 
comportamento dei ventidue 
atleti in campo: E' difficile assi-
stere. oggigiorno, ad inocntrl 
condotti casi cavallerescamen
te. Sono contentissima della 
vittoria, che certamente influl-
rà anche salle prossime partite. 
Almeno Io spera». 

Montanari: « Abbiamo atte* 
nato una bella vittoria in 
partita condotta 
da tutti, compresi gli arri 
ri ». Di Fraia, al quale abbiamo 
chiesto come mai ha mancato 
alcune facili occasioni, ci ha 
detto: «E* aiata remaste** dal 
debutto, ma pai mi sana riprc-
sa ed ha girato aacfce l a» . . 

Alzani commosso fino al 
pianto: « AhMama Tinto bene, 

i le pare? La Soma è cala
ta nella ripresa*. 

Mentre usciamo dagli spo
gliatoi della Lazio incontriamo 
il Comm. Sacerdoti, che sta per 
uscire dallo stadio: lo accompa-
gnamo alla porta cercando di 
conoscere il sue parere: « Sem

bra destino. Ma gli avversari 
hanno giocato meglio». Alla 
uscita un gruppo di laziali rico
nosce il presidente giallorosso 
e lo affronta con il solito ri
tornello: V'avemo imbottinato, 
oh, oh, oh. Sacerdoti sorride e 
se ne va. 

Entriamo negli spogliatoi 
giallorossi. Musi lunghi: notia
mo Lucchesi ed Albani l'uno 
vicino all'altro. «Hanno rifat
to pace » ci dice il Comm. Lu-
gari . E ' stato una disgrazia. 
Lucchesi non aveva notato che 
Albani stava per afferrare la 
•fera ed ha cercato di salvare 
Non credeva certa di darla 
a Paecinelii». 

Zecca: Se quel Uro da un 
letro Invece di finire sui pie

di di Montanari fosse entrato 
la rete le case sarebbero anda
te ben diversamente. Purtrop
po nei "derby" chi va in van
taggia vince la partito». 

Gli altri non parlano. All'im
provviso Pandolfini rompe il 
ghiaccio: « Naa mi pare il casa 
di drammatizzare! Naa ai p a i 
mica sempre vincere». Interlo
quisce Trerè: «E' propria Jet-
la. Da quando oli 

mi riesce di 
partita cantra la Lauto». Bor
toletto sfoga la sua rabbia ri
petendo: C U segna per prima 
vince. Nei - d e r b y " è casi. La 

rissata bene: la riea-
tattJ. Bredesen è sta-

ergamax ma anche gU altri- . - . 
Lasciamo 1 giallorossi, men

tre Mario Varglien, da uomo 
quale è, raccomanda ai suoi 
ragazzi la serenità e la tran
quillità di sempre. 

GIORGIO NIBI 

zio, che « imbeccati J» con 
lunghi lanci- in profondità, 
venivano a trovarsi contro 
una difesa in controtempo e 
diradata. 

Per fortuna della Roma 
Cch,è altrimenti' i l risultatto 
avrebbe potuto .assumere più 
catastrofiche proporzioni)».,,! 
tre uomini di punta della La 
zio (Antoniotti, Puccinelli e 
Di Fraia) non sono degli spe
cialisti del contropiede, non 
possiedono cioè quello scatto 
fulminante che lascia gli a v 
versari sul posto; così più di 
una volta i terzini gialloros
si hanno potuto recuperare e 
sventare pericolose minacce 
alla rete di Albani . 

Dei tre avanti laziali il p iù 
deciso è stato Puccinelli . i l 
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LAZIO-ROMA: sicura intervento di Sentimenti IV 

di chilometri essi hanno 
francobollato a dovere i r i 
spettivi avversari, non con
cedendo loro mai Un attimo 
dì sosta, un minuto di tregua. 
Con Larsen e Bredesen (que
st'ultimo poi merita un di
scorso a parte) , Bergamo e 
Alzani hanno costituito un 
quadrilatero meraviglioso per 
continuità e compattezza, un 
complesso perfettamente ar 
ticolato che l'ha fatta da p a 
drone nella zona centrale del 
campo. 

La coesione e l'enorme m o 
le di lavoro svolto — con 
grande • disinvoltura — dal 
quadrilatero biancoazzurro è 
stato, infatti, il fattore deter
minante della vittoria b ian-
ooazzurra, padrona della 2 0 -
na centrale del campo, la L a 
zio è sempre riuscita — spe
cialmente nella ripresa — a 
troncare i n fase di lancio, di 
apertura le azioni offensive 
della Roma. Il brusco alt a 
metà campo, oltre a disorien
tare e ad-innervosire i gial lo-
rossi contribuiva poi a crea
re u n grosso vantaggio per 
gli uomini di punta della La -

quale oltre ad aver segnato 
due goal (bell i per l'intuito e 
la tempestività dimostrate) 
ha lavorato a fondo dist in
guendosi per puntiglio e g e 
nerosità. Antoniotti, dopo un 
primo tempo in ombra, è v e 
nuto fuori alla distanza e, 
palla a terra, ha fatto più di ' 
una volta e ballare » Grosso e 
compagni. D i Fraia, nono
stante i l grande impegno, h a 
deluso: troppa inesperienza, 
troppa precipitosità; però è 
da tener in conto i l clima del-» 
la partita, per cui rimandia
mo un giudizio ad una partita 
meno arroventata. 

Ed ora ci sembra giusto 
parlare del s ig. Peer Brede 
sen, il miglior uomo in c a m 
po in senso assoluto. «Penna 
Bianca», come i l norvegese 
è stato battezzato dalla t i fo
seria, ha veramente entus ia
smato e sorpreso; tutti sape
vano della sua classe, dei suoi 
virtuosismi, della sua tecni
ca raffinatissima, ma nessuno 
si sarebbe aspettato un B r e -

ENNIO PALQCCI 

(uantintia \*% B. t . aat.) 


